I rifiuti siamo noi.

Oramai nessuno può far finta di non sapere, nessuno può far finta di non vedere. Si ammalano di cancro ragazzi di 30 anni, come in una battaglia navale, ogni tanto qualcuno viene colpito, e qualcuno viene affondato, passando per la rianimazione.

Bisogna smetterla di stupirsi, bisogna smettere di allargare le braccia, di calcolare se ci conviene protestare, se ci conviene vivere.

Bisogna fermare questi facce invisibili di manager e politici che sono come dei ragazzini, se li lasci incustoditi danno fuoco a tutto.

I rifiuti non sono un problema, sono una risorsa. Se gli scarti di quello che mangiamo lo buttiamo in una discarica marcisce, puzza e porta malattie. Dobbiamo restituirlo alla terra che ce l'ha dato, altrimenti la terra si impoverisce, noi le rubiamo un pezzettino  alla volta.

Come se facessimo ancora la “cresta” sulla spesa, rosicchiamo un po' di vita.

E invece i commissari subnormali cercano solo discariche nei giardini degli altri, non sanno cercare posti dove fare siti di compostaggio. Sanno fare la “cresta” per conto terzi.

Avevamo Bertolaso, medico chirurgo, mio collega. Per quasi un anno persone preparate e gentili hanno cercato di spiegargli che cosa è la raccolta differenziata, che non servono discariche, che non servono inceneritori,  hanno cercato di spiegargli che non si può ignorare la  gente, e fare una discarica in un'oasi per fare un piacere  ad una SPA. Le persone educate di Serre lo hanno anche ascoltato, per sapere le sue motivazioni, ma lui parlava solo di aver pazienza, di fare un sacrificio; cosa volete che sia  avvelenare tutta la vostra terra, la vostra vita, i vostri figli.

Poi le persone non hanno retto più a questa farsa, e non lo hanno fatto scendere dalla macchina, lo hanno mandato via, lo hanno cacciato via, come un'ospite maleducato. 

Si è dimesso. Poi è arrivato un altro commissario straordinario, il prefetto Pansa.

Pansa si è messo subito al lavoro, intercedendo con le banche per alzare i crediti alla SPA che  vuole far partire l'inceneritore di Acerra. Non ha tempo di incontrare i comitati né le persone gentili e preparate di cui sopra.

Poi riapre quella vergogna di discarica di Tarverna del RE a Giugliano,   il sindaco di Caserta ordina di chiudere la discarica di Lo Uttaro, perché è una cosa indecente, illegale, pericolosa e tossica, e il giorno dopo il nostro subEroe la riapre con i suoi subpoteri. 

Non hanno più posto, siamo una fogna che sta per scoppiare, e allora da Roma suggeriscono Casamarciano (NA) per portare le balle. Il sindaco lo viene a sapere dal televideo, nessuno lo ha avvisato pensavano di fare una sorpresa e far bussare alla porta direttamente i camion.

Nel frattempo, nemmeno una parola sulla differenziata. Non deve partire. C'è un'azienda ad Aversa che rischia di chiudere perché non  riesce ad avere la plastica che noi buttiamo per riciclarla. Deve chiudere.

La nostra terra è gravemente inquinata. Cittadini comuni, ignorando i “no” dell'ASL si sono autopagati analisi costose per dosare la DIOSSINA del sangue. Stanno venendo fuori livelli molto alti. Ma l'ASL non vede e  non sente, così come il ministro, figuriamoci fare qualcosa.

Ma una nota di speranza c'è: sempre più persone stanno capendo, stanno civilmente ponendo domande, pretendendo risposte. Come lo studente davanti al carro armato in piazza “Tien An Men” alzano le mani e fermano la polizia, fermano i camion, fermano i criminali, quelli invisibili, e poi ballano, cantano e condividono. Non sono violenti, non puntano la pistola, ma alzano le braccia, per non arrendersi.

Sempre più persone hanno il coraggio di immaginarsi un futuro migliore, perché solo il futuro che sai immaginarti sarà possibile.

Lascio il lettore che ha avuto la pazienza di leggere fin qui, con una domanda:

cosa dovrebbe accadere? Quale è il limite, superato il quale, Lei non riuscirebbe più a stare fermo, a non reagire? Quale situazione dovrebbe verificarsi per la quale Lei non potrebbe più stare zitto e fare finta di niente? 

Ci pensi bene, perché Lei ha letto solo una parte di quello che succede, e quello che la farebbe uscire dal silenzio è forse già successo mesi o anni fa. 

